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ORAZIONE 



i Ndò lungi dal vero chi , troppo 
di fe medefimo prefumendo, e 
troppo all'ingannata ragione urna- 
na attribuendo , alla corta dura* 
ta de' volubili tempi limitò Tefi- 
ftenza , ed il dettino degli uomi- 
ni . L' uomo non ifpegnefi tutto 
col morire, nè tutto il chiude 




Ja fepolcrale Urna tra le fredde ceneri, e il niefto 
tenebrofo pallore . La parte fua migliore il fofco 
orror non paventa di cieca , e poca prigione , nè il 
crudo impero di ineforabil morte . Efla maggior 
della morte , e del fepolcro non fente i danni del- 
la manchevole età, che fcuote, ed in ruina avvol- 
ge le immenfe Città popolofe , ed alle cui forze i 
faldi marmi , e i bronzi , facrati dall' umano fafto 
alla lontana poflerità, difciolti, e fparfi divennero 
giuoco , e ludibrio di vento agitatore . Queir indi» 
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vifo fpirito, che infiamma d' afFetti il cuore, che 
nel cerebro penfa , che per Y elaftiche fibre e reg- 
ge, e muove l'aure vitali, e l'umor nutritivo, fic- 
come refpira una vita immortale, cosi eterno di- 
fende il nome fuo nella lunghezza de' fecoli avve- 
nire , qualora nel mortai corfo di belle virtù ador- 
no, e di rare prerogative diftinto co' laudevoli fat- 
ti , e onorati ftudj fu alla focietà di profittevol van- 
taggio , e di pregevole ornamento . Uno di quefti 
chiaritimi fpiriti egli fu certamente Monfignore An- 
tonio Ripanti Vefcovo di Orvieto in ogni genere 
di virtù > e dottrina ornatiflimo , e di quella noftra 
Accademia fingolar lume, e fplcndore . Potè la 
morte vantare di ftruggerne T umana fpoglia , ma 
non potè iufi^rr' con efla racchiudere la Tempre vi- 
vace fama de 1 meriti fuoi glori ofiflimi , che immor- 
talmente chiari vivranno fulle lingue degli uomini, 
che dalla vaga immagine della loro virtù fono ec- 
citati v e commoffi . Voi ben comprendete, faggi 
Accadem'ci , che io fin da quefto principio del mio 
ra^i'^nare vado i motivi cercando , che fiano a Noi 
di conforto nel <?rave dolore da noi fperimentato al 
primo infr.fto annunzio dell'amara perdita del Per- 
fom^io dipinto, delle cui laudi vi debbo favellan- 
do tenere r^ioiam .-uto . A rimanere eddvinti, che 
immortai» abbia ad eflere la memoria di Lui pref- 
fo le future e^a, altro non dovremo far noi, che 
venir feqjendo le «loriofe virtù da lui fegnate nel 
mortai corto , clic già lodevol fine ha coronato • 

Sem- 
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Semplice, e fchietta la narrazione farà delle, azio- 
ni di lui, ma d'una femplicità, e fchiettezza , che 
fìa conforme alla verità più fincera , e lontana da 
ombra di adulazione , la quale certamente fari dal 
mio dire lontana , dovendo io parlare e innanzi a 
voi , che fortunati forte di ammirarne le gloriofe 
gefte , allorché governava quefta noftra commune 
patria , e innanzi a riguardevole perfonaggio (a) , 
che ficcome prefenzialmente onora quefta noftra adu- 
nanza, che fi diè il vanto di acclamarlo a fuo ono- 
rato membro, per compenfare la grave perdita , che 
amaramente compiagne , così di buon grado può 
e«li autenticare, quanto di grande, e di maravi- 
gliofo operafle il Ripanti in Orvieto, nel cui chiaro go- 
verno con lui divife non meno le vantaggiofe ope- 
re, che la perenne gloria delle grandi , e preclare 
azioni feguitatrice . 

E qu N i parimente, Accademici, non ho io me- 
ftieri di far ricorfo allo fplendore degl* illuftri nata- 
li per far degno , e convenevole elogio di Monfi- 
gnore Antonio Ripanti . Lodi pur fieno alla rara 
di lui virtù, per cui la fua memoria fplende , e 
riluce per fe medefima dinanzi agli occhi de' popo- 
li , che ne furono conofeitori, fenz' aver d* uopo del 
fovente equivoco, e fempre ftraniero lume, che da 
fafti fuol derivare d' un'illuftre profapia . Egli è 
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(a) Monfignore Giovanni Refta vigilantiffimo Prefi- 
dente di Montalto. 
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quale fcintillante aftro , che fiflb nelle cele/li fedi 
da fe fteflò trae la natia fua luce, non curante 
quella , che da altri dicefi derivata . La fua chia- 
rezza è tutta propria, ed ha una immortalità, che 
non deefi da cofe a lui efterne riguardare , Il defi- 
derio, e l'impegno, che ho di commendar la per- 
fona, non può già fedurmi così , che io neghi alla 
fua Famiglia quei fregi , che la diftinfero nei parla- 
ti fecoli, e la diftinguono tuttavia. Chiunque ha 
della Città in Jefi la più leggiera cognizione e' 
non può ignorare l'antichità, lo fplendore , e i me- 
riti della Famiglia Ripanti . Fu quefta in ogni 
tempo produttrice d' illuftri , e valorofi Perfonaggi , 
tra i quali eterna fempre vivrà la memoria d' un 
Angelo Vefcovo di Jefi accettifTimo a Giulio Secon- 
do • d'un Pier Andrea {a) Vefcovo di Oppido in 
Calabria , e Auditore della Sacra Rota ; d'un Fran- 
cefco Secondo Generale della ferafica Religione mor- 
to 

(a) Pier Andrea Vefcovo di Oppido in Calabria, e 
Auditore della Sacra Rota Romana, che con la fua efimia 
dottrina, probità, e moderazione d'animo, feppe talmen- 
te infinuarfi nella grazia del gran Pontefice Paolo Terzo, 
che pafsò il Giglio Farnefe ad onorare in modo particola- 
re le gentilizie infegne del cofpicuo Prelato, febbene il ra- 
ro , e diftinto Maufoleo fatto ergere colà in Roma dal 
dottiffimo Cardinal Sadoleto alla memoria di (juerV almo 
Perfonaggio farà mai fempre uno dei più fuperbi fregi, che 
cfaltino, non fo, fe più la magnificenza del celebre Por- 
porato, o il gran nome dell'alto infigne Prelato. 
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to con fama di fantita in Perugia; di un Ripanto 
fpedito dalla fua patria Oratore al Sommo Pontefi- 
ce ; d' un Bonfi^lio y che incontrò gloriolamente la 
morte alla tefta de' fuoi Cittadini per difefa della 
patria, e finalmente de' Scipioni (a) , degli Angeli 
(b) , e dei Gabrielli (c) , che avendo gloriofamente 
combattuto in favor del lor Principe , e della lor 
patria meritarono per premio delle loro onorate fa- 
tiche, e dei loro fparfi fudori di eflere tra Roma- 
ni Senatori annoverati, e in diverfi ordini rifpetta- 
biliflìmi afcritti, come lo è al prefente col grado 
di Commendator Gran-Croce il Conte Emilio Ri- 

5>anti Nipote del defonto Prelato, che gode ancora 
'alto onore di eflere in compagnia del fuo virtuo- 
fiflìmo Genitore Ciamberlano del Re di Polonia • 
Ma non di meno , Accademici , chi giunfe alla ra- 
ra felicita di procacciarfi nome , e fama pe fuoi 
ineriti perfonali per cui aprifli il varco di mezzo 
alla moltitudine per inalzarli , da' fuoi intrinfeci 
pregi vuol' eflere commendato. Quale gentil pian- 
ta , che nata in chiufo , e ben difèfo terreno , e 
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(a) Scipione Ripanti dall'Ungheria ritornando vitto-^ 
riofo, meritò d* eflere tra' Romani Senatori annoverato. 

(b) Angelo Ripanti Cavaliere di S. Giorgio militando 
a favore della Santa Sede Apcflolica fommamente cooperò 
per 1' acquifto della Città di Ferrara, e Tuo flato. 

(c) Gabriello Ripanti meritò per la fua miràbile Sa- 
pienza, e foavità di tener le redini del Governo della Cit- 
tà di Orvieto, regnando il Pontefice Siilo Quinte?. 
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non meno dal capo raggio folare , che dal nutri- 
cante umore ajutita fpiega , e diflende felicemente 
i fuoi rami , e producendo ubertofi fiori , che Tor- 
nino , e vedano per ogni parte , con dolce fperan- 
. za riconforta gli ftenti , e le noje dell'affiduo, e 
provido coltivatore : Tale Monfignore Ripanti na- 
to da nobiliflìmi , e piiflìmi Genitori , e nodrito 
con la più decorofa , con la più attenta , con la più 
utile iftituzione, fin da fuoi giovanili anni die chia- 
ri fegni , e manifefti indizj di quanto crefcer do- 
vette , e avanzarfi nel grato odore d' ogni bella vir- 
tù, e d'ogni foave cottume • Concioffiachè alla 
bella forte di aver incontrata una non men nobile, 
<he profittevole educazione, lontana da ogni mol- 
lezza, e da ogni lufinghevole idea, che fuole cor- 
rompere l'animo de' Fanciulli, e in lui rrafparve 
un'ottima indole, con cui prontamente corrifpon- 
dendo all' affidua cura di vigilante cuftodia , e 
di non mai ceflanti iftruzioni , fin dallo fviluppo 
delle prime idee giovanili promife quei maraviglio^ 
avanzamenti, che pofcia in lui fi videro con am- 
mirazione , e con giufte , e dovute lodi fi celebra- 
rono . Senonche T afpettazione già di lui concepi- 
ta affai allora fi accrebbe , quando ufcito da' più 
verdi anni intraprefe 1' onorato corfo delle umane 
lettere poiché fastamente fece chiaro con ofcere, che 
col avanzarfi degli anni egualmente in lui s'avanzava 
la penetrazione di fua mente , e la robufta matu- 
rità dell' ingegno , e del giudizio ; Già fin d' allo- 
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ra la provvidenza in lui moftrava i bei difegni , 
che avea fopra di lui formato ; alla quale però egli 
con efatta cooperazione corri fpondeva . Concioflìa- 
che quafi averle preienti i dovuti rimproveri fatti 
dal Divin Salvatore al codardo fervo Evangelico , 
che il ricevuto talento non volle per pigro timore 
ufare, e trafficare, pofe tutta l'opera fua non fola- 
mente ad evitare un giorno fomiglianti rampogne , 
ma ancora a riceverne la meritata retribuzione . 
E , perocché il principio d* ogni fapienza è il di- 
vino timore, egli in così amichevol lega congiunte 
la pietà, e le lettere, che nè quefte erano a quel- 
la d' impedimento , nè quella dilturbava quefte iji 
alcun tempo : per lo che talmente in lui crebbero 
l'une, e l'altra, che gli meritarono tofto la pip 
lincerà Rima , e il più nobile affetto de congiunti 
non folo, ma dei compagni ancora, e dei precet- 
tori • Di ciò ne fa ampliflima teftimonianz* il ce- 
lebrato collegio d'Ofnno , che tuttavia ricorda a 
grande fuo ornamento, e a forte (limolo del fiore 
eletto di quella ftudiofa gioventù e i rapidi pro- 
gredì , eh' ci fece nelle umane lettere , e le chia- 
re prove , che diede in ogni efercizio d'ingegno , e 
di ftudio , e i crefeenti femi di virtù , e 4i meri- 
to , che in lui vedevanfi germogliare , e che Jui 
andavano difponendo 4 quegli ampli onori, che me- 
ritamente confegu* . Sebbene -nò , che a lui non 
^ra proporzionato un tal campo: il fuo valore pi£i 
iarghi fpazj, e pifi iiiUSx termini richiedeva , Laort- 
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de a fe f invita, e chiama la Citta Regina del 
Mondo, e nel nobiliffimo feminario Romano a lui 
presenta un più luminofo teatro, ove le già appre- 
fe lettere polfa con più facilita , e con maggiori 
ajuti accrescere , e dilatare, e delle più gravi faen- 
ze a lui più convenevoli adornarfi . Eccolo però 
tutto intefo , e rivolto non già a quella filofofia , 
la quale d'idee vane, e fuperbe riempie le menti 
libere ne' loro penfamenti, e , promovendo la già 
tanto diftefa incredulità , contro Dio le folleva , e 
contro la rivelata religione ; ma fibbene a quella 
filofofia applicato, la quale non riconofce altra gui- 
da , che T amore del vero, ne altra norma , che 
V amor dell' onefto, e della virtù • Quella egli con 
diligente ftudio coltivò, quella apprefe felicemente, 
ed ottenne per modo , che egli sì per f acquifto di 
aflaiffime cognizioni aftrufc , si per foftegno valevo- 
le di molte virtù morali fi adornò del vero carat- 
tere di Criftiano, e perfetto Filofofo, vantaggiofo a 
fe fte(fo , e profittevole alla focietà . Imperocché 
quivi egli apprefe , come la dolcezza , V affabilità , 
e T integrità de' coftumi di chi comanda rende gra- 
to T impero , e come la gravità , e la fplendidezza 
lo fa divenire rifpettabile . Quivi egli apprefe , 
che , fe per legge di focietà è neceffaria tra gli 
uomini la difuguaglianza , farebbe infopportabile , e 
grave delitto, che coloro, i quali fono più forti, 
ne abufaflero . Quivi egli apprefe , che la mode- 
razione dell'anima è il fregio più nobile di chi 

per 
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per gran nafcita, e per fortuna fi diftingue nel 
Mondo , e che 1' efercizio della Religione , e delle 
virtù morali è il mezzo più certo di promovere 1 
umana felicità . Quanto bene foffe la mente lua 
comprefa da cosi importanti mamme, come. egli il 
prepio , e la neceffità ne conofceffe , lo manitdtò 
chiaramente , quando piacque a Dio foHevar o ai 
fublimi gradi della fua Chiefa , e di andargli lo 
fpirituale governo de popoli . Ma , prima che .o 
di quello ragioni, ometter non debbo altre lue lo- 
di moltifiìme, che a tal governo fpirituale gli apri- 
rono la via quanto più ampia, tanto più per lui 
eloriofa . Non tacerò pertanto il non intermeflo pro- 
feguimento de fuoi lludj , per cui fi formò un ter- 
fo , e leggiadro Hi le epillolare , che fu pofea in lui 
ammirato, per cui vieppiù s' accefe la fua facoltà 
immaginatrice , che poi feconda produfle giocondi 
poetici componimenti , che a fe procacciarono in 
quello luogo medefimo il gradimento, e applauio 
univerfale. Non tacerò quella brama , che avea 
d' arricchirfi compiutamente di quelle cognizioni, 
che alla metafilica appartengano ; cognizioni tanto 
più utili a quella età, e llagione , quanto più da 
chi abufa di effa è la religione oppugnata con fot- 
tili , e fcaltri afialimenti . E ben illufori prove di 
tali cognizioni ci diede , quando con un afiai dot- 
ta , ed elegante diflertazione in due parti divifa , • 
in diverfi tempi a noi dinanzi recitata dall organi, 
ca ftruttura dell'umano corpo e 1 efillenza di Dio 
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con invincibil forza comprovò , e dimoftrò chiara- 
mente. Non tacerò il vantaggio fommo , che ei 
trafle dalle Civili , e Canoniche Leggi , per cui egli 
difgombrò dalla mente quelle fofche ombre ^ che 
derivano dalla varietà difcrepante di tante opinioni, 
e giudizj , e per cui fi acquiftò una certa fama di 
credito particolare preflb il Foro Romano , il quale, 
avvezzo a mirar fedenti ne' tribunali chiariffimi 
uomini , non fa poi si facilmente apprezzare fe 
non chi fopra Y ufo ordinario , e commune s innal- 
za, e fale. Io fo , Accademici, che egli, fempre 
fprezzante della terrena gloria, e folamente conten- 
to di piacere a Dio, e al teftimonio fedele del fuo 
retto operare, fu della fama di lui di volgata gene- 
rofo , e magnanimo difpregiatore . Ma , per quan- 
to ei procurante di averla a vile , non fi potè na- 
fconder per modo, che la bella luce di fue lumi- 
nofe prerogative a ferir non giungeffe i più elevati 
occhi de più autorevoli Perfonaggi . Ne fenti la 
forza T ottimo Pontefice, e fapieiitiffimo Benedetto 
XIV. , che delle nobili infegne veftito di Prelatu- 
ra lo ammife fra fuoi camerieri di onore , e fuo 
Prelato domeftico lo dichiarò , e Referendario dell' 
una, e dell'altra Segnatura, e Ponente del buon 
Governo . Ne fentiron la forza i due Cardinali 
legati Pompeo Aldovrandi , e Giacomo Oddi , allor- 
ché fu egli fpedito Vice-Legato di Ravenna, e del- 
la Provincia di Romagna , mentre erano in quelle 
parti accantonate le truppe Austriache -, nel quale 
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impiego , fe in brevi parole non è facile a dire 
quanto notabili, e chiari foifero i lodevoli atti di 
iua prudenza, di fua manfuetudine , di Aia giufti- 
zia incorrotta, duò ben dirfi però, che si grande in 
lui fi ammirò 1 elevatezza della fua mente , e la 
rettitudine del fuo cuore , che il general Principe 
Lotcowitz e Taccolfe, e il trattò in Rimino con 
aperti , e diftinti fegnuli di fpezialiflìma eftimazio- 
ne; può ben dirfi però, che egli in quel tempo 
medefimo fu dalla corte di Roma incaricato di va- 
rie commiflìoni importanti , e fpezialmente fopra 
l'epidemia del Beftiame , che quella Provincia mife- 
ramente infettava , e fpezialmente fopra le acque, 
e tagli fatti in Ravenna, che aflente il Cardinal 
Legato ei governava ; può ben dirfi però , che egli 
si fedelmente, e sì felicemente efeguì tali cariche, 
e incombenze, che fomma fi fu la lode, e l'appro- 
vazione, che riportonne fempre e dal Sommo Pon- 
tefice , e dal Roman Miniftero . E finalmente ne 
fentiron la forza le avventurate Città di Orvieto , 
di Civitavecchia, una delle quali innanzi , V altra 
dopo la noftra patria fu da lui nel fuo ci vii gover- 
no felicitata. E dico felicitata/ imperocché quan- 
do mai fece egli al privato fuo comodo fcrvire la 
fua autorità, e grandezza ? Quando mai alle fue 
grazie fi aggiunfe il favore ? Quando mai per ot- 
tenerne l'acceflò era meftieri aprirfi l'adito con pom- 
pon* titoli di grandezza ? Nò , che alcun ricco non 
potè mai vantarfi di aver>^ appì^lfo di lui trovato 
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il fegreto modo di bilanciare la fcarfezza di fue ra- 
gioni ; nò , che alcun povero non potè mai lagnarfi, 
che per cagione del fuo fquallore difprezzate foflero 
le fue giufte richiefte . Lo fpirito di lui folletto 
fopra le ordinarie vie della giufta ftima degli uomi- 
ni non potea efler contaminato, o commoflò data- 
li oggetti :;e, (juale appunto colui , che da un' al- 
tiffìmo mente rimira le minute cofe moventifi nel 
fottopofto piano, già più non le diftingue, e cura; 
tale egli colla fublimita dell' animo adeguando la 
fua elevazione già più non diftingue nè T efigenze 
particolari di fua perfona , nè la balfezza de* pove- 
ri, nè l'altezza de* ricchi. E ricchi, e poveri, 
e la fua perfona medefima nel folo oggetto fi uni- 
feono della pubblica felicita . Quindi nel lodevole 
corfo del fuo governo nè mai il ricco s' immaginò 
di trarne il prefidio de' fuoi diritti , fuorché dalle 
autorevoli leggi , nè mai il povero potè temere , 
che per la mancanza dell'oro le fue ragioni dive- 
nnero meno giufte , nè mai la fua perfona medefi- 
ma fi giudicò più capace di vivere , fe non ai do- 
veri della commune utilità . Vuole quefta , che 
egli trattengafi per lungo tempo nelle gravi udien- 
ze ? Egli vi fi trattiene tranquillo , quantunque al 
fuo vivido genio ciò riefea nofofo . Vuole quefta , 
che facile trovino i fudditi a lui l' accedo ? Egli 
afcolta non meno le ragionate efpofizioni d' impor- 
tantifftmi affari , che le mal digerite querele di mi- 
nute contefe . Vuole quefta , che fi punifean colo- 

ro, 
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ro , che rei fono di aver violata la ficurezza della 
focietk? Non videfi mari nè cuor più tenero, ne 
man più ferma brandire il ferro punitore . Or voi 
giudicate, Accademici, fe un uomo di tante virtù 
fornito degno non era, a cui lo fpirituale governo 
de' popoli fi affidaffe . Ed ecco in fatti , che i no- 
biliffimi Orvietani , privi rimafi del vigilante loro 
Paftore , e Padre Monfignore Silveftri , porgon pre- 
murofe fuppliche al fommo Pontefice Clemente XIII. 
per averlo , della Epifcopal dignità arricchito , a 
reggitore delle lor' anime. Di auefto avvenimento, 
per cui fi rendeva giuftizia al iuo merito, tutti ne 
furon lieti coloro, a cui la fua alta virtù di già 
erafi palefàta . Lieti ne furono i chiarirmi Porpo- 
rati e Gianfrancefo Albani Decano del Sacro Colle- 
gio, che avealp fin da* fuoi giovani anni avuto ca- * 
ro , ed accetto , e Carlo Rezzonico , che aveagli 
fempre moftrata l'amicizia più tenera , e coftante , 
e la Reale Altezza Ema del Sereniflimo Duca di 
Yorch Vefcovo di Frafcati , che avealo perpetua- 
mente con parziale diffrazione riguardato • Ma fo- 
pra ogni altro lieto ne andò il medefimo Clemen- 
te XIII. , il auale aflài ben conofceva il valore di 
lui , e della fua compiacenza ne diede chiaro fegna- 
le e quando recatofi in Civitavecchia per fe fteflb 
il defhnò Vefcovo degli Orvietani , e quando con- 
facrollo in Vefcovo egli medefimo, dando alla fi- 
era funzione lietiffimo compimento con efpreffioni 
di fincera ftima , e di parziale affezione verfo il no- 

ftro 
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ftro Vefcovo confacrato . Vada pur egli dunque al 
governo del gregge, a fe commelfo , e vada , ficco- 
me luce, che diflipa le tenebrofe ombre di cieca 
morte, e vada, ficcome Agricoltore, che fparge 
nel fecondo terreno il grano eletto , e vada , ficco- 
me Duce, e Maeftro, che il diritto fentiero addita 
della falute ; £ quali eletti pafcoli non dovrà da 
lui afpettare il fuo gregge , mentre , ancor prima 
che a lui provenga , non può entro di fe contenere 
r accefo amore di recare ai popoli giovamento ? 
Imperocché , mentre alla fua fede fi conduceva , per- 
venuto in Monte Fiafcone a richieda di Monfisno- 
re Giuftiniani Vefcovo di elfa Citta, e celebrò i 
pontificali nella fua Chiefa , e recitò al popolo una 
quanto dotta , ed elegante , altrettanto profittevole, 
e fruttuofa Omelia , che lo fteflb Prelato volle po- 
fcia , che foffe alla più tarda memoria de 1 poderi 
perpetuata. Ma già al fuo termin s'affretta, già vi 
perviene tra le feftevoli voci del popolo acclamato- 
re , tra T univerfale applaufo di tutti gli ordini , 
che in lui riconofcono a fe giunta la vera fe- 
liciti. Ma egli niente punto nell'animo da' cosi 
onorevoli accoglienze, e, folo dall' alto grado di 
fua altezza intorno intorno girando il follecito 
fguardo, tutto ciò fi pofe intentamente a mirare, 
che al fuo Eugenio a veder proponeva il gran Ber- 
nardo . Lo fguardo volfe alle cofe a fe fottopo- 
fte , e vide i popoli, che ne attendevano i pafco- 
li della faille-. Lo fguardo volfe alle cofe a fe 
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pofte d' intorno , e vide le facre Leggi come la fie- 
pe , e i facri Miniftri come gli operaj dell'Evange- 
lica vigna . Lo fguardo volfe a fe fìeffo , e fopra 
fe fteflò , e in fe vide un uomo , che effer dovea 
modello , e forma del gregge , e al difopra vide la 
Religione , e Dio ; quella la fperanza moftrarne di 
fempre più rifiorire, quefto ugualmente pronto al pre- 
mio di fue fatiche, e alla pena della più leggiera 
omilfione . Da tali vedute inceflantemente com- 
mo(To , non è egli facile a ridire , Accademici , 
quanta cura primieramente prendefle pel Gregge fuo, 
in cui torto riabilita volle la difciplina , eftirpati 
gli abufi , e promofla con ogni vigore la fantitk , e 
la falute • E , ficco me egli ben comprendeva , che 
allora meglio provvedefi alle indigenze de* popoli , 
quando co' proprj occhi il vero flato fe ne difco- 
pre , cosi accingefi fenz indugio a vifitare ciafcuno 
per fe medefimo , e a recare a ciafcuno que* fov- 
venimenti , che fiano ai particolari bifogni più op- 

F>rtuni • Non lo atterrifcono le fcofcefe vie , non 
inclemenza del Gelo iftabile , non i preveduti in- 
comodi di fua men ferma falute . L'afpetto de* di- 
fagj , e ftenti da tollerare lo ricrea , e riftora . Spi- 
rante fuoco divino , e tenero amore verfo i fuoi 
figli tutto è in opera di confolar, di foccorrere , 
d' iftruire . I curvi vecchi invidian la forte dell' 
età più immatura , e felici fi (limano per quel po- 
co , che degni fon di godere di si buon Vefcovo • 
Avventurati fi chiamano i giovani di efler nati a* 
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tempi ci* un tal Paftore . Le popolazioni rimirano 
con fenfi di tenerezza il commune lor Padre . 
Egli generofo le accoglie colla fua fervidiffìma ca- 
rità, Egli n' efplora lo flato , e i bifogni, egli co- 
me il Divin Paftore tutte a fe chiama le pecorel- 
le , e ad una ad una le ricrea , e le pafce . Fattoi! 
tutto a tutti riconfola gli afìitti , conforta i debo- 
li , dirozza i femplici, nè v' è perfona per quanto 
lìa o ingrata , o (piacevole , che a parte non entri 
della fua benefica Carità . In ogni popolato luogo 
iftruifce , e predica , e amminiftra i Sagramenti , e 
diffonde non folo la beneficenza nelle larghe limo- 
fine a poveri , e a molte onefte famiglie , ma an- 
cora la mifericordia nella pacificazione di odj inve- 
terati ? e nella pietofa emendazione de' trafgrelfori . 
Io crtdo certo , Accademici , che a tanto bene da 
lui vifitando recato a quefto luogo , ed a quello y 
fecondo V efpreffione profetica, i monti, e i colli 
eful tallero per infoiita allegrezza . Ma molto più 
efultante n' andava la fua Città , ove egli faceva la 
fua dimora più ftabile, e permanente. E(Ta e dal- 
le fje frequenti Omelie nella celebrazione de* Sacri 
Mifteri non mai intermefle , e dalla fua vigilante 
cu'loJia del puro coftume , e dall' attento , e pron- 
to riparo, con cui accorreva ai difordini di ogni 
guifa , vide maravigliando , fin dove giugner po- 
tette la fol lecita cura d' un zelante Paftore , che 
femprc veglia pel gregge, che da Lui attende i pa- 
fcoli della vita . Se non che , Accademici , a ren- 
der 
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der durevole il giovamento a' popoli arrecato , a 
lui baltato non farebbe 1' aver provveduto alle co- 
fe a fe medefìmo fottopoftc , fe a quelle ancora ron 
avelTe rivolte le cure, che intorno a Lui erano col- 
locate . Comprefe ben' egli , che non baftava inaf- 
fiar la vigna co* fuoi fudori , fc non ne avelie al- 
tresì e rifiorata la fi epe , ed eccitati , e accrefciuti 
i cultori. Però egli lo riftabiTi nell'amico vigere 
quelle venerabili Leggi , che fono i teftimonj fede- 
li della pietà primitiva, e i parlanti rimproveri 
della prefente diflblutezza : però pofe in guardia 
delle medefime i fagri , e purgati ftudj , che furon 
da lui e in miglior forma difpofti , e con aflidua 
cura promoflì : però dalle porte del Santuario al- 
lontanò T umano favore , nè ad altra raccomanda- 
zione piegoflì in fuori che a quella, che dalla dot- 
trina , e probità derivava. Quindi non viderfi 
afeendere a' facri Altari, fe non coloro, che la vo- 
cazione dell' Altiflimo avea fegregati , e sbandita 
l'ignoranza dal clero, fornite furon le Chiefe d'ido- 
nei Fattori . Ma fopra a tutto, Accademici, io 
l'ammiro follecito, ed operofo a fondare un edifi- 
cio , c a ftabilire un convenevole fofientamento a 
quei giovani , che all' Ecclefiaftica Milizia 
voglion dare il loro nome . Egli con amaro 
dolore sfornita vedeva la fua Città d' un mezzo co- 
si opportuno a formare i Maeftri , e operatori del- 
la falute a tanti popoli , che foglion prendere da- 
gli Ecclefiaftici non pur le leggi del credere , ma 
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V efempio ancora dell' operare . Vedeva con acer- 
bo cordoglio tanti teneri giovani, fperanze prezio- 
fe , e care del Santuario , difperfi per le vie profa- 
ne del fecolo , ed efpofti alla Tempre pericolofe , e 
il più delle volte funertiffima liberti . Come pri- 
ma a Lui fi 'prefenta favorevole circoftanza e l'edi- 
ficio, e le rendite ottiene per un novel Seminario 
dalla larghiffima munificenza di Clemente XIV. , 
dal regnante Pontefice Pio VI. e commendato , e 
approvato , e confermato . Se mai videfi in feno 
della tanto illuftre Città d'Orvieto fenfibile il giu- 
bilo , e l'allegrezza, fu certo in quel tempo , in 
cui dal zelantiflìmo fuo Paftore fu fatta la folenne, 
e pubblica apertura del gii ftabilito vefcovil Semi- 
nario . Piene erano le vie, piene il novo edificio, 
piena la contigua Chiefa di adunato Popolo a cele- 
brare accorfo un' opera sì vantaggiofa • Il fuono 
fertevole de' facri Bronzi, gli ardenti cerei in va- 
go ordin difpofti per le contrade, che diflipavan le 
notturne tenebre, e i muficali iftrumenti , che in 
quefta parte, ed in quella fi udivano rifuonare , 
più dolce, e lieto rendevano V univerfale compia- 
cimento . Intanto il popolo per ogni parte con 
lietiflime voci applaudiva alle opere del gran Pa- 
ftore . Or , mentre egli cos'i dall' alto della pafto- 
ral fua cura volgeva il guardo a mirare le cofe in- 
torno a fe porte , e quelle porte fotto di fe , di tut- 
ti altresì gli fguardi a fe medefimo rivolgeva , rap- 
prefentando a tutti in fe fteffo un modello accon- 
cio, 
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ciò , e una forma , fu cui ciafcuno dove(Te le pro- 
prie azioni comporre, e regolare • In quello luo- 
go a me avviene , Accademici , ciocché fuole ad 
un viaggiatore accadere , il quale dopo aver fupe- 
rate le altezze di fcofcefi monti vede con fuo sbi- 
gottimento levarfene altri d'incontro, e, mentrea 
lui crefce fopra le umane forze il fuo travaglio , 
ogni fperanza depone di potergli tutti oltrepaflare . 
Per la qual cofa a quefto rratto del mio parlare, 
dove un nuovo apparato di cofe grandi , e ammi- 
rabili fi prefenta , come potrò -io feguirne almenda 
lungi le traccie? Dovunque il Regno diftendefi del- 
la virtù, elfa pure fi eftende la gloria delPerfonag- 
gio , che celebriamo ; ne pofs' io ra pprefen tarlo quai 
forma del gregge fuo, fenz' additarlo fornito d'ogni 
Evangelica perfezione . Dicafi per me adunque eoa 
brevità quello, che del gran Bafilio diceva Grego- 
rio di Nazianzo : dicafi, che Monfignore Ripanti fu 
modello , e forma del gregge , perchè forma fu , e 
modello de' ricchi per la fua non mai interrotta 
cura di benificar chicchefoffe degli uomini malagia- 
ti ; perchè forma fu, e modello de' Poveri per la 
fua temperanza, che nell'alto grado da fe pofledu- 
to ammirabile (i rendeva ; perchè forma fu , e mo- 
dello degli afflitti per la fua inftancabile pazienza, 
con cui i quafi continovati incomodi della inferma 
falute videfi foftenere, de' Giovani per lo fuo mo- 
dello contegno , onde il comune rifpettofo amore fi 
procacciava, de' Clauftrali pel fuo fervore, che nel- 
le 
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le facre funzioni , e ne' divini mifteri gli trafpira- 
va nelT eiterno fcmbiante; de' Chierici per lo ze- 
lo della pietà, e del decoro della Cafa di Dio, e 
per T aflìduo (tudio delle Scritture, e de* Padri, che 
a lui prefentavan le cofe a Te fottopefte , a lui d 
intorno , con lui unite , alzi pure il guardo a quel- 
le , che fono (opra di lui , che torto vedrà lieti (Ti- 
mi confolatori . Vedrà la Religion , che Torride 
alle Telici fue imprefe': vedrà Dio a lui propizio, 
perchè fedele trovollo nell'intero corfo dell' Epifco- 
pal Miniftero : vedrà fenza timore la morte , che 
qualor s' avvicina, cefla di elTer terribile all'Uomo 
giudo. Si, Accademici, cos\ la vide, cos^ incon- 
trolla ; e , mentre il popol fuo dolevafi dell' acer- 
bità della perdita , egli dell' ampiezza godeva del 
guiderdone ; mentre il popol fuo folamente fentiva 
la defolazione , ed il lutto , egli il godimento pro- 
vava dell'interminabile eredità ; mentre il popol 
fuo piangeva il cader d' una fera, che ai belli gior- 
ni poneva il fine, egli gioiva allo fpuntare dell'al- 
ba , che all'eterno giorno mettea principio . Così 
di lui fperarne giova , mercè di quelle virtù lumi- 
nofe, che il fentiero diflerrano alla beata immor- 
talità . Godi , Anima grande , di quel primo eter- 
no principio , che a noi ti diede , e dall' alto cer- 
chio di eterna luce mira il dolor de tuoi popoli, 
la vedovanza della tua Chiefà ; mira quei , che 
tanto t'amarono, Congiunti, e Amici, mira que- 
lla noftra Adunanza , che gli ultimi uffizj di offe* 
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